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Tra le principali urgenze delle 
nuove sfide globali che, per 
natura e complessità, si di-
spiegano nel lungo periodo, 
va sottolineata la rilevanza 
degli effetti dei cambiamenti 
climatici sia sulla disponibi-
lità e gestione delle risorse 
naturali, sia sullo sviluppo 
economico e sugli equilibri 
sociopolitici.

Il legame tra cambia-
mento climatico e so-
stenibilità è un tema 
continuamente eviden-
ziato nelle analisi sui ri-
schi emergenti, non ulti-
mo il Global Risks Report 
2019 realizzato dal Wor-
ld Economic Forum. In 
tale contesto le imprese 
possono farsi promotrici 
di azioni di sostenibilità 
finalizzate a ridurre l’im-
patto dei cambiamen-
ti climatici e delle loro 

conseguenze anche sul 
proprio territorio. 
In coerenza con tale 
rappresentazione, l’ana-
lisi Erm aziendale, fra-
mework di gestione che 
permette di individuare 
e includere nel processo 
di pianificazione strate-
gica traiettorie critiche 
di lungo termine, confer-
ma per specifiche tipo-
logie di aziende il cam-
biamento climatico e gli 
eventi a esso correlati 
quali driver di maggiore 
impatto. Essi infatti pos-
sono dare luogo a una 
serie di conseguenze 
sia dirette, sia indirette, 
ovvero, utilizzando il lin-
guaggio della Task force 
on climate-related finan-
cial disclosure del Fi-
nancial Stability Board, 
di natura fisica e transi-
zionale, derivanti dalle 
modifiche del contesto 
ambientale, produttivo, 

AZIENDE

sociale e urbano. Rischi 
a elevato impatto au-
mentano la difficoltà 
di sostenere l’ordinaria 
attività rendendola più 
complessa e più fragile: 
da qui deriva la neces-
sità per le imprese di 
sviluppare politiche di 
sostenibilità.

Visione globale, radici 
locali

L’esposizione, per qual-
siasi impresa, non ri-
guarda solo i fenomeni 
fisici ma anche rischi di 
tipo transizionale, come 
quelli legati a un con-
testo sociale che mo-
difica la propria perce-
zione di valore rispetto 
a prodotti o servizi non 
sostenibili, con conse-
guenze reputazionali ed 
economiche. Le imprese 
devono quindi essere in 
grado di adattare la pro-
pria attività alle mutate 

sensibilità sociali e agli 
orientamenti delle politi-
che nazionali e sovrana-
zionali su temi connessi 
alla sostenibilità, auspi-
cabilmente assumendo 
un atteggiamento anti-
cipatore. 
Questo è un aspetto 
ancora più rilevante per 
realtà operanti diretta-
mente sul territorio in 
cui risiedono, quali le 
multiutility, verso il quale 
l’aspetto della respon-
sabilità sociale diventa 
fondamentale. L’oriz-
zonte di queste aziende 
è popolato da una va-
sta platea di stakehol-
der, irriducibile alle sole 
utenze domestiche, che 
si estende all’ambiente, 
alle comunità locali e alle 
filiere economiche la cui 
resilienza dipende dalla 
disponibilità di efficienti 
servizi ambientali, idrici 
ed energetici. Si tratta, 
dunque, di una vera e 
propria missione di tu-
tela delle risorse naturali 
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Non solo grandi azioni globali, ma 

anche il contributo delle imprese può essere utile a 

ridurre l’impatto del cambiamento climatico. Il caso di 

Hera racconta come una politica aziendale orientata 

alla responsabilità sociale possa portare a nuove linee 

di business in piena integrazione con la protezione 

dell’ambiente locale, l’interesse dei cittadini e la crescita 

di una consapevolezza comune verso la necessità di 

governare le risorse 
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che le multiutility de-
vono preservare anche 
e soprattutto nell’inte-
resse delle generazioni 
a venire. Rispetto per 
l’ambiente e legame di 
fiducia con il territorio 
sono alla base della mis-
sion che si è data Hera, 
multiutility che opera in 
Emilia Romagna e nel 
Triveneto nella distribu-
zione e vendita di ener-
gia, gas, acqua e nel trat-
tamento dei rifiuti. Hera 
si è fatta promotrice di 
una serie di iniziative 
di business risponden-
ti a indirizzi strategici 
orientati alle temati-
che della sostenibilità e 
dell’approccio al valore 
condiviso previsto dal 
modello di corporate so-
cial responsability. Pro-
cedendo dai 17 obiettivi 
che l’Onu ha definito nei 
Sustainable develop-
ment goals, sono stati 
individuati quelli coeren-
ti con i settori in cui Hera 
opera, sono stati asso-

ciati ai vari business e 
definiti specifici obiettivi 
da traguardare, monito-
randone costantemente 
l’evoluzione e misurando 
la parte del Mol genera-
ta dalle attività coerenti 
con tali obiettivi, attual-
mente pari a un terzo.

Il ciclo positivo dei 
rifiuti e l’efficienza 
energetica

Un primo esempio ri-
guarda l’energia di cui 
Hera è produttore, di-
stributore e venditore, 
oltre che consumatore. 
Una parte significativa di 
quanto prodotto provie-
ne da fonti rinnovabili, 
tra cui la parte derivan-
te dal trattamento della 
frazione organica prove-
niente dalla raccolta ri-
fiuti. Da novembre scor-
so, Herambiente, con il 
supporto progettuale e 
realizzativo di Heratech, 
ha attivato un nuovo im-
pianto di trattamento e 

processamento di rifiuti 
organici, un biodigesto-
re anaerobico che ge-
nera compost di qualità 
(annualmente 20mila 
tonnellate) e produce 
7,5 milioni di metri cubi 
di biogas da immettere 
nella rete. In linea con i 
principi dell’economia 
circolare, il rifiuto viene 
riutilizzato producendo 
un nuovo prodotto, e di-
venta fonte energetica 
contribuendo a ridurre 
l’emissione di CO2. 
Per una consapevole 
strategia aziendale, an-
che i consumi energe-
tici interni sono coperti 
da fonti rinnovabili. Sul 
tema energetico va poi 
ricordata l’attività rivolta 
ai clienti e in particolare 
alle industrie e le pub-
bliche amministrazioni, 
grandi consumatori ai 
quali sono proposte ini-
ziative volte a garanti-
re maggiore efficienza 
energetica sia nella fase 
di produzione, sia di 
consumo. 

Migliorare la gestione 
delle acque

A Rimini, Hera è stata 
tra i protagonisti assie-
me ad altre realtà del 
territorio, di un esempio 
concreto di intervento 
per garantire la compa-
tibilità tra preservazione 
della risorsa marina e la 
resilienza del territorio in 
condizioni di eventi me-
teorici estremi. L’opera-
zione è stata realizzata 
dalla Direzione acqua di 

Hera, con il supporto di 
Heratech, e da Romagna 
Acque, e il coinvolgimen-
to di altri interlocutori 
istituzionali. Il problema 
traeva origine dai limiti 
della storica rete fogna-
ria della città che univa 
acque nere e bianche: 
in caso di eventi mete-
orici intensi il sistema 
idraulico non consenti-
va il collettamento dei 
flussi verso gli impianti 
di trattamento, determi-
nando quale unica alter-
nativa lo scarico a mare 
dei flussi eccedenti, con 
un conseguente divieto 
di balneazione a forte 
impatto per l’economia 
locale oltre che ambien-
tale. Il progetto, che nel-
la sua complessità ha 
riguardato interventi di 
separazione delle reti, 
realizzazione di nuove 
dorsali di collettamento 
e di volumi di accumu-
lo, ottimizzazione della 
capacità di trattamento, 
sarà in grado di garanti-
re la compatibilità tra tu-
tela delle acque, qualità 
della balneazione e resi-
lienza del sistema idrico 
a fronte di frequenti casi 
di eventi piovosi estremi. 
Un caso esemplare di 
contributo delle imprese 
al benessere del proprio 
territorio in un’ottica di 
lungo periodo. 
Entrambi i progetti sono 
stati riconosciuti dall’in-
serimento tra le best 
practice nel report Sdg 
industry matrix pubbli-
cato dal Global Com-
pact e da Kpmg nel 2017.@
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